
LEGAPRO GIRONE A
RECUPERI
oggi
MONZA-TORRES
14.30 Arbitro: Guccini
ALESSANDRIA-BASSANO
18.00 Arbitro: Martinelli

18ª GIORNATA
Venerdì
MANTOVA-ALBINOLEFFE
19.30 Arbitro: Boggi

Sabato
LUMEZZANE-FERALPISA-
LÒ
14.00 Arbitro: Maggioni
PORDENONE-REAL VICENZA
14.30 Arbitro: De Angeli
PRO PATRIA-VENEZIA
15.00 Arbitro: Capilungo
GIANA ERMINIO-SÜDTIROL
16.00 Arbitro: Baroni

Domenica
TORRES-CREMONESE
12.30 Arbitro: D’Apice
ALESSANDRIA-RENATE
14.30 Arbitro: Panarese
AREZZO-NOVARA
14.30 Arbitro: Dei Giudici
BASSANO-MONZA
16.00 Arbitro: Piccinini

PAVIA-COMO
18.00 Arbitro: Lanza

CLASSIFICA PT G
Novara 34 17
Pavia 34 17
Alessandria 32 16
Bassano 32 16
Real Vicenza 31 17
Como 29 17
FeralpiSalò 27 17
Monza 27 16
Südtirol 26 17
Arezzo 23 17
Venezia 22 17
Renate 20 17
Torres 20 16
Cremonese 23 17
Giana Erminio 19 17
Mantova 17 17
Lumezzane 17 17
Pro Patria 12 17
AlbinoLeffe 10 17
Pordenone 5 17

LegaPro Lume
«multietnico»
in vista del derby
Domenica erano ben sette i convocati
di cui quattro in campo. E manca Genevier

LUMEZZANEÈ un Lumezza-
ne sempre più multietnico, e
lo sarà anche sabato nel der-
by con la FeralpiSalò.
Domenica a Bergamo quat-
tro erano i titolari non pretta-
mente italiani, ed altri tre se-
devano in panchina. Si va dal
romeno Mogos al macedone
Alimi (che ha anche la nazio-
nalità albanese), dal brasilia-
no De Paula all’italo-ghanese
Ekuban, senza contare poi i
panchinari Gabriel e Cazé Da
Silva, entrambi brasiliani, e il
senegalese Djiby. All’appello
mancava il francese Gene-
vier,che a causadi uninfortu-
nio non ci sarà neppure con-
tro i gardesani. Dei diciotto in
distinta allo Stadio Azzurri
d’Italia, perciò, erano sette gli
stranieri in tutto.
Mai nella storia del Lumezza-
ne si era registrata una così
ampia rappresentanza d’ol-
tre confine, anche se nel pas-
sato rossoblù figurano spes-
so e volentieri giocatori stra-
nieri. Il primo in ordine asso-
lutoè stato loslavo Davor Fili-
povic, in campo con il Lume,
masolo in rare occasioni, nel-
la stagione ’92-93 di serie D,
quella che avrebbe poi porta-
to al primo salto tra i profes-
sionisti.Non ha lasciatoparti-
colari traccenemmenoil fran-
cese Lassana Doumbia.

Ilgiocatore piùrappresentati-
vo tra gli stranieri è invece
Emerson Ramos Borges, ap-
prodato poi in serie B e quin-
di in A con la maglia del Livor-
no,protagonistadellaconqui-
sta della Coppa Italia di serie
C nel 2010. Allora il Lumezza-
ne non contava molti stranie-
ri, ma il ragazzo brasiliano
aveva un sinistro potente, ca-
pace di deliziare il pubblico
con le sue giocate e punizioni
spessodevastanti peri portie-
ri. Accanto ad Emerson val la
pena di ricordare due bulga-
ri: Andrej Galabinov, lanciato
proprio dai rossoblù nel cal-
cio che conta (suo uno dei gol
decisivi sabato scorso in Li-
vorno-Catania)eRadoslavKi-
rilov, avversario dei valgobbi-
ni solo dieci giorni fa con la
Cremonese. E tra non molto
rivedremo da avversario una
recente conoscenza, ovvero
Ives Baraye, in forza ora alla
Torres, mentre si continua a
parlare di un ritorno in rosso-
blù del brasiliano Lucas Fi-
nazzi.
Certo è che la colonia stranie-
ri del Lume si è fatta di anno
in anno sempre più numero-
sa,e non ci stupiremmo quin-
di se fosse proprio uno di loro
ad incidere in modo decisivo
sul derby di sabato.

Sergio Cassamali

SALÒ Italiani un po’ per scelta, un
po’ per politica societaria e soprat-
tutto per... rispetto. Già, rispetto.
Quello che, secondo il direttore
sportivo della FeralpiSalò Eugenio
Olli, «bisogna avere nei confronti
di ogni componente della rosa». E
che, quando si tratta di calciatori
stranieri, «comporta una serie di
cure e attenzioni anche maggiori.
E servono strutture dedicate. A mio
avviso, ad esempio, ogni società
che decide di tesserare
ragazzi che vengono da
lontano dovrebbe ave-
re una foresteria. Credo
che gettarli subito in un
ambiente a loro estra-
neo non faccia bene in
primo luogo agli stessi
giocatori».
Così, in venticinque an-
ni di carriera tra Salò e
FeralpiSalò, il diesse
«simbolo» della sua ter-
ra ha messo a disposi-
zione dei tecnici squa-
dre composte principalmente da
italiani. Le eccezioni degli ultimi
tempi? L’attaccante camerunense
Cedric Ndzinga e il centrocampi-
sta congolese Fidele Muwana (tra
il 2010 edil 2012). Quest’annol’uni-
co straniero è Juan Antonio (ve ne
sono tre nella Berretti, tutti nati in
Italia). «Di Muwana ho un ricordo
splendido. È un bravo calciatore e
un professionista esemplare an-
che fuori dal campo - racconta Olli

-. Mentre Juan Antonio per me... è
praticamente come se fosse un ita-
liano. Gioca daanni nei nostri cam-
pionati ed è completamente calato
nella realtà locale». A proposito di
Juanito: le cure per recuperare dal-
la lesione muscolare che tengono
l’attaccante ai box da settimane
proseguono.I tempidirecupero so-
noconfermati.L’argentino dovreb-
be tornare in campo a febbraio.
Torniamo al rapporto italiani-stra-

nieri in rosa. Per i leoni
del Garda è anche una
questione di minutag-
gio e di contributi fede-
rali. Gli italiani consen-
tono rientri maggiori ri-
spetto ai calciatori che
vengono da fuori. «Per
questo - afferma Olli - a
parità di valori propen-
do sempre per chi è na-
to nel Bel Paese». Con le
debite eccezioni, natu-
ralmente. Tanto che la
scorsa estate la Feralpi-

Salòavrebbe volutoportaresul Gar-
da Isnik Alimi, jolly macedone
scuolaChievo Veronapoiaccasato-
si proprio a Lumezzane.
Anche lui, però, è un prodotto del
calcio tricolore. «I nostri occhi so-
nosul mercato nazionaleesullePri-
mavere. Vi assicuro che c’è un sac-
coda guardareeun saccoda scopri-
re anche senza uscire dai confi-
ni...».
 Daniele Ardenghi

■ Grande fermento e
una brutta notizia alla
ripresa degli allenamenti.
L’infortunio rimediato da
Gazzoli a Como si è
rivelato più grave del
previsto: una lesione
muscolare all’inguine che
significa almeno un mese
di stop. Il Lumezzane ha
affrettato il reinserimento
di Marco Bason,
svincolato, che era
un’opzione per gennaio e
che ieri ha svolto il primo
allenamento. Ieri c’erano
anche il talentino del
Vallecamonica Kevin
Varas e Giovanni
Taormina (classe ’88),
anch’egli svincolato,
possibile alter ego di
Benedetti sulla fascia
mancina. Taormina ha
alle spalle una buona
carriera in LegaPro, tra
cui una stagione nelle file
dell’Andria. Al primo
allenamento settimanale
ha preso parte anche
Genevier. Ieri, come
previsto, sono stati
squalificati Belotti e
Benedetti.  s. c.

■ Sulla via del recupero
Pinardi, mentre Cittadino
è con il gruppo. Prosegue
la preparazione della
FeralpiSalò in vista del
derby. Ieri è stata giornata
di doppio allenamento,
con i ragazzi di Giuseppe
Scienza che tra una
seduta e l’altra si sono
fermati come di consueto
a pranzare al Best
Western di Castenedolo.
Alex Pinardi non si è
ancora completamente
ristabilito dopo la botta
all’anca rimediata sabato
scorso con la Giana
Erminio. Ieri ha lavorato a
parte, ma è recuperabile.
Si è allenato invece
regolarmente Andrea
Cittadino, che ha smaltito
l’influenza. Oggi al centro
sportivo di Castenedolo i
verdeblù affronteranno in
amichevole gli Allievi di
Damiano Zenoni. Domani
Leonarduzzi e compagni
si alleneranno al
pomeriggio, mentre
venerdì al mattino è
prevista la rifinitura.
 epas

Dilettanti Michele Gussago ritorna al Real Dor
Esonerato anche Donelli, ecco il terzo tecnico sulla panchina della squadra di Promozione

■ Nell’ultimo giorno di mercato sono
gli allenatori a tenere banco tra le squa-
dre della provincia.
Labombascoppia in mattinata: esonera-
to Mario Donelli, al Real Dor Sant’Eufe-
mia di Promozione ecco il clamoroso ri-
torno di Michele Gussago. Donelli è sta-
to sollevato nella tarda serata di lunedì
dal patron Michele Delmedico, Gussago
è il terzo tecnico stagionale per i gialloa-
rancioneri. L’allenatore silurato lunedì
era infatti subentrato alla quinta giorna-
ta al dimissionario Marco Seller e l’im-
patto era stato ottimo: due vittorie filate
con il 2-0 a Governolo seguito dallo stes-

so risultato ai danni della Bedizzolese.
Nelle successive dieci partite solo però
un successo (all’ottava contro la Calvina
ed è l’ultimo centrato dal Real Dor), a
fronte di tre pareggi e sei ko, gli ultimi tre
in fila con Dak Ostiglia, NaveCortine e
ValgobbiaZanano.
Ora tocca nuovamente a Michele Gussa-
go, classe ’70: arrivato al Sant’Eufemia in
Terza nel 2009, ha portato la squadra in
Promozione con tre salti di categoria
consecutivi. Nell’ottobre 2013 s’era di-
messo per incompatibilità con il grup-
po, poi ha diretto il ValgobbiaZanano
nel finale di stagione.

Cambio alla guida anche ad Odolo (Se-
conda categoria, girone D), dove Giam-
pietro Botti s’è dimesso a fine andata
con 17 punti a seguito del pari con il
Sant’Andrea Concesio. Matteo Zubani,
Alessandro Bazzani,Felice Conforti e Fa-
brizio Centonze i primi nomi sul taccui-
no della dirigenza valsabbina per la suc-
cessione di Botti.
Per il resto, il mercato chiude i battenti
senza grandi squilli di tromba. Parlando
di «pro», salta il passaggio al Lumezzane
di Carmine Marrazzo (’82): l’ex Rodengo
passa all’Alto Vicentino.
In Eccellenza l’Aurora Travagliato prele-

va dal Montichiari l’attaccante esterno
Gabriele Venturi (’95, 8 presenze e 1 gol),
scuola Chievo. Il Palazzolo cede il baby
Breda (’96) al Calcio, l’Orceana libera il
portiere Lamine Dieng (’93).
InPromozionesimuovonoAdrense eVe-
rolese, che prendono due giovani difen-
sori: Lino Brevi (’95), dalla Grumellese,
per i bianconeri (che tesserano anche il
portiere Mauro Persico, ’94, dall’Alzano-
Cene), Federico Bonetti (’96) dall’Orcea-
na via Cremonese per i biancoazzurri.
In Prima la Bagnolese ha un nuovo attac-
cante, l’ex Nave Mattia Scalvini (’88). Sal-
tato il passaggio al Real Dor, Mattia Scal-
venzi (’91) potrebbe andare al Valcale-
pio che è sulle tracce di Angelo Zanotti
(’90), cercato pure dal Darfo. Ma essen-
dosvincolato, può essere tesserato fino a
marzo.

Fabio Tonesi

IERI E OGGI
«Un ottimo ricordo

di Muwana,

Juan Antonio...

è italianissimo»

E in estate

c’era nel mirino

un macedone

QUI LUMEZZANE
Gazzoli, lungo stop
ieri si è allenato
Marco Bason

QUI FERALPISALÒ
Pinardi a parte
ma per sabato
è recuperabile

Ma la FeralpiSalò
preferisce la rosa
a chilometri zero
«Italiani ok anche per i contributi
Per chi viene da fuori serve cura»

Juan Antonio, unico straniero della FeralpiSalò, fermo per infortunio

Michele Gussago:
un ritorno
al Real Dor

Mogos festeggiato dai compagni dopo il gol contro l’AlbinoLeffe
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